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1) RSPP = Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
2) ASPP  = Addetti al servizio di prevenzione e protezione
3) SPP    = Servizio di prevenzione e protezione
4) TU     =Testo Unico (D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.)
5) DLa   = Datore di lavoro
6) VR     = Valutazione dei rischi
7) DPI    = Dispositivi di protezione individuali
8) DPC   = Dispositivi di protezione collettiva
9) D       = Dirigente
10) MCC  = Movimentazione manuale dei carichi
11) MC    = Medico competente
12) L       = Lavoratore/i
13) P       = Preposto/i
14) CE     = Comunità Europea
15) dir.    = Direttiva Comunitaria

1.  ABBREVIAZIONI
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16) RLS   = Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
17) RLS   = Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
18) RLST = Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale
19) ASL   = Azienda Sanitaria Locale
20) DTL   = Direzione Territoriale del Lavoro
21) D.I.   = Decreto Interministeriale
22) CSP   = Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione
23) CSE   = Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione
24) G.U.  = Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
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2. INTRODUZIONE

La monumentale “Storia del pensiero filosofico e scientifico“ di 
Ludovico Geymonat, inizia con queste parole:

“I. Alcuni decenni or sono, un valente e ben noto studioso di 
geometria, l’americano O. Veblen, proponeva per la sua scienza la 
seguente paradossale definizione: << Geometria è ciò che viene 
ritenuto tale da un numero abbastanza grande di persone 
competenti>>. Queste parole significano manifestamente che, 
secondo Veblen, non è possibile caratterizzare a priori il <<nocciolo 
costitutivo>> di questa scienza: essa è in continuo sviluppo, e 
qualunque tentativo di circoscriverla in limiti predeterminati finisce 
sempre col fallire di fronte alle innovazioni dei <<competenti>>. Il 
problema essenziale sarà dunque quello di procurarsi una <<vera 
competenza geometrica>> attraverso l’esame intelligente delle 
opere dei grandi geometri (della nostra epoca e di quelle passate), 
non già di discutere  in astratto  su ciò che sia,  o debba essere, la
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<<vera geometria>>.  Orbene,  se per  il concetto generale  di 
scienza si presenta ovviamente una definizione del tutto analoga a 
quella ora accennata, per quello di filosofia si presenta a nostro 
parere una situazione più ardua e complessa” (*).

Abbiamo citato L. Geymonat, illustre maestro di filosofia della 
scienza e studioso di fama internazionale, per introdurre il concetto 
di “sicurezza”, che a noi interessa.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
(*) “Storia del pensiero filosofico e scientifico” di L. Geymonat, vol. I – “L’antichità e il medioevo”, Introduzione, pag. 5;

Ed. Garzanti (1970).

Anche per questa disciplina valgono le parole di O. Veblen: non 
è possibile caratterizzare a priori il <<nocciolo costitutivo>> di 
essa, poichè è in continua evoluzione ed il problema centrale non è
quello di discutere che cos’è la sicurezza, o che cosa debba essere, 
bensì quello   di conseguire   una  << vera   competenza   nella
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Tali volti interpellano le nostre coscienze sia di uomini e di 
donne che - soprattutto - di tecnici.

Oltre tutto, i nostri discorsi potrebbero essere “aria fritta”, come 
diceva Salvemini, di fronte alle morti bianche e, in particolare, ai 
volti dei lavoratori deceduti in un passato tristemente recente.

sicurezza>>. E’ questo lo scopo di un qualsiasi Corso sulla 
sicurezza, come quello che stiamo seguendo.

Occorre, a nostro parere, fare qualcosa di più di quello che si sta 
facendo e, soprattutto, di meglio per la “sicurezza”.

Questo Corso di Aggiornamento di 40 ore per i Coordinatori per 
la Progettazione (CSP) e per i Coordinatori per l’Esecuzione dei 
lavori (CSE) è stato organizzato dalla Provincia di Pistoia, Servizio 
Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione, e dagli Ordini e 
Collegi Professionali della provincia  di Pistoia  (Ingegneri, Architetti, 
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Geometri, Periti Industriali, Agronomi, Geologi, Agrotecnici, Periti 
Agrari) con l’intento fondamentale di implementare ed approfondire 
la “cultura” della sicurezza. 

C’è veramente bisogno di essere testimoni della sicurezza: troppi 
incidenti, mortali e non, si verificano in Italia e, in particolare, nella 
nostra regione. La gravità della situazione è legata ai drammi 
personali, familiari e sociali, i cui costi affettivi, relazionali, 
economici e morali sono ingentissimi.

Le cause di tali incidenti sono molteplici, da quelle più semplici a 
quelle complesse o difficili da individuare a prima vista.
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Gli Ordini ed i Collegi Professionali ci hanno chiesto di trattare 
il “cantiere” come argomento. 

L’art. 89, comma 1, lettera a, del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
(T.U. sulla Sicurezza) definisce il cantiere, ovvero il “Cantiere 
temporaneo o mobile”, come “qualunque luogo in cui si 
effettuano lavori edili o d’ingegneria civile” il cui elenco è riportato 
nell’Allegato X del T.U. che così recita:

3.  UN  CANTIERE  DI  OGGI  E … DI DOMANI

<< 1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, 
demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o 
equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo 
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in 
muratura,  in cemento armato,  in metallo, in legno o in altri mate-
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riali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti 
strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, 
idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che 
comporta lavori edili o di ingegneria civile,  le opere di bonifica, di 
sistemazione forestale e di sterro.

2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile 
gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati 
utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile >>.

Ci potremmo chiedere, leggendo con attenzione l’Allegato X, 
che cosa non è un cantiere, visto che i luoghi con lavori edili o di 
ingegneria civile abbracciano una gamma vastissima di siti.

Ma ciò che è importante notare è l’ambito di applicazione della 
definizione di cantiere. In particolare parleremo di un cantiere
stradale anche se il nostro discorso può essere riferito ad un 
qualsiasi cantiere.     

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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Tornano in mente le parole del prof. ing. Fausto Lancieri, 
ordinario di Costruzioni di Strade, Ferrovie ed Aeroporti prima 
presso la Facoltà di Ingegneria di Firenze e, poi, presso quella di 
Pisa. Egli diceva che un cantiere stradale riepiloga un po’ tutta 
l’ingegneria:dalla Scienza delle Costruzioni, alla Tecnica delle 
Costruzioni, ai Ponti, alla Geotecnica, alle Macchine ed 
all’Organizzazione del Cantiere, alla Sicurezza, all’Idraulica ed alle  
Costruzioni Idrauliche.

Inoltre, aggiungiamo che un cantiere stradale di una certa 
importanza non ha bisogno soltanto dell’ingegnere, ma anche 
dell’architetto,  del geometra, del perito industriale, dell’agronomo, 
dell’agrotecnico, del perito agrario e, last but non least, del 
geologo, che sappiamo essere insostituibile. Ciascuno di loro 
operando nell’ambito delle proprie competenze professionali.
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4.  GLI  ADEMPIMENTI  DEL  CSE  PRIMA, DURANTE  E DOPO  LA  
VISITA  IN  CANTIERE

Per un qualsiasi cantiere edile o di ingegneria civile l’attività
del CSE implica uno sforzo, un’analisi, una presenza, uno studio 
delle situazioni. Tanto che possiamo affermare che ogni CSE è
chiamato ad affrontare situazioni anche complesse ed in tempi, 
talvolta, estremamente brevi.

Vediamo allora la sua attività in quattro momenti diversi:

1) prima di entrare in cantiere;
2) durante la visita in cantiere;
3) appena dopo la visita;
4) successivamente alla visita.

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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4.1  Il CSE prima di entrare in cantiere

Il riferimento è sempre l’art. 92 del T.U. che è fondamentale. 

Il CSE è bene che:

a) sapendo quale tipo di cantiere visiterà, rilegga il P.S.C. del 
progetto per la/le parte/i che ritiene di visionare;

b) rilegga sia il/i P.O.S. delle imprese (affidataria o sub/affidataria)      
riguardando eventuali lavorazioni particolari;

c) consulti il cronoprogramma dei lavori;

d) prenda con sè i “Moduli passepartout”;

e) prenda ed indossi, prima di entrare in cantiere, i D.P.I. 
(fondamentali: scarpe protettive, gilet/giaccone, casco e, 
all’occorrenza, guanti, occhiali, oto-protettori, ecc. ecc.);
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f) prenda la macchina fotografica/cinepresa (eventualmente 
anche un registratore);

g) verifichi che la propria auto abbia il carburante sufficiente per 
andare/tornare al/dal cantiere (specie per cantieri lontani dalla 
propria sede di lavoro);

h) lasci detto ad un suo collaboratore dove andrà (per qualsiasi 
evenienza);

i) si armi di… tanta pazienza e di capacità di sopportazione, ma, 
allo stesso tempo, di un forte animo per le scelte, immediate o 
meno, che dovrà fare in cantiere  e dopo.

4.2  Il CSE durante la visita in cantiere

Il CSE, entrato in cantiere, è il regista della situazione e non…
un attore. E’ colui che ha la responsabilità del cantiere dal punto 
di vista della sicurezza.

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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E’ colui che (art. 92, lettera e) <<…segnala al committente o al 
responsabile dei lavori, previa contestazione scritta all’impresa e/o 
ai lavoratori autonomi, le loro inosservanze alle disposizioni degli 
artt. 94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del P.S.C (art. 
100) ove previsto... e propone la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere, o la risoluzione del contratto…>> dopo che il CSE una o 
più volte ha scritto all’impresa o al lavoratore autonomo senza che 
questi abbiano ottemperato alle disposizioni ed agli ordini ricevuti.

In altri termini il CSE:
a) verifica bene (aprendo molto gli occhi)  come  si comportano le 

maestranze: se indossano i D.P.I., come li indossano e se sono 
a norma; se tengono un comportamento coerente con la 
sicurezza; se hanno il tesserino di riconoscimento (se non ce 
l’hanno, potrebbero essere lavoratori “al nero”); 
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se il clima relazionale fra i lavoratori è accettabile; se il box di 
cantiere è tenuto in buone condizioni; se il servizio igienico è
funzionante ed il serbatoio idrico contiene acqua a sufficienza;
insomma, osserva attentamente;

b) sulla base di quanto detto al punto a), magari consultandosi 
con un collaboratore che faccia parte dell’Ufficio del CSE e 
presente al sopralluogo, ordina che certe disposizioni contenute
nel P.S.C. o nei P.O.S., siano osservate e siano fatte osservare; 
consiglia, in caso di eventuali dubbi, il preposto, il direttore di 
cantiere, l’appaltatore e/o i sub-appaltatori, gli operai; insom-
ma il CSE si presenta come un testimone-consigliere della 
sicurezza;

c) nei casi più gravi, applica proprio i contenuti dell’art. 92,  
comma e) ; 

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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ma deve stare attento perché deve avere ragione al 99,99 %,
perché, in caso contrario, ogni sua decisione può ritorcersi 
contro di   lui; in altri termini, bisogna che sia davvero evidente 
la sua ragione; è bene che il CSE abbia a disposizione il T.U. o, 
comunque, che lo conosca bene al fine… di evitare figuracce nei 
confronti sia dei tecnici dell’impresa appaltatrice o sub-
appaltatrice che degli ispettori dell’ASL e della DTL che in 
qualsiasi momento possono fare un’ispezione in cantiere;

d) compila il “Giornale dei lavori  della  sicurezza” che  sottoscriverà
insieme al direttore di cantiere;

e) esegue le fotografie  e/o utilizza la cinepresa in modo da potere 
documentare bene come viene gestita la sicurezza in cantiere; 

f) quando si trova in condizioni di estrema difficoltà (ma estre-
ma!) chiama i Carabinieri o altre Forze dell’Ordine;

g) prende  appunti  che  gli  potranno  servire  quando tornerà in 
studio.

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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4.3  Il CSE appena dopo la visita

Tornato in ufficio, il CSE è invitato a seguire i seguenti 
adempimenti:

a) ripensare a quanto ha osservato in cantiere, rielaborando gli 
appunti presi ed archiviandoli;

b) scaricare le fotografie eseguite riflettendo sulle immagini ed 
archiviandole in modo opportuno;

c) in relazione ai punti a) e b) del paragrafo 3.2, invia all’impresa 
affidataria una lettera riguardante la sicurezza oppure un 
Ordine di Servizio o un’e-mail, se necessario; in altri termini 
mette, sempre se necessario, nero su bianco, cioè lascia una 
traccia scritta; questa fase è abbastanza delicata poiché implica 
che il CSE prenda una decisione mirata sulla sicurezza, ovvero 
sugli adempimenti che l’impresa doveva osservare e non ha 
osservati; questi documenti potranno essere d’aiuto se il CSE 
viene convocato in giudizio;

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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d) nei casi di dubbio (ogni CSE che si rispetti ha dubbi), cerca di 
dirimerli quanto  prima  possibile  attraverso   il  colloquio  con  
esperti   della materia; quest’ultimi sono gli ispettori dell’ASL, 
della DTL, i professori universitari, i colleghi che curano da anni 
la sicurezza, ma, prima di ogni altro esperto, il    CSE ha il 
diritto/dovere di approfondire la materia e cercare di darsi 
risposte da solo, almeno tentare. 
Varie volte, le domande che si fa il CSE trovano risposta nella 

semplice lettura del T.U.

Il problema è che il T.U. non si legge a sufficienza o non si 
legge per niente. E, poi, pretendiamo di conoscerlo. Questo è un 
problema davvero serio!

4.4  L’attività del CSE nei mesi/anni successivi al cantiere

Il CSE dopo mesi o anni potrà attingere informazioni, dettagli, 
insegnamenti  dal  cantiere  visitato  attraverso  l’analisi  di  alcuni
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semplici elementi:
a) utilizzando   gli   appunti,  l’archivio  fotografico  digitale   ed  il

“Giornale dei lavori della sicurezza” (che avrà ritirato dal cantie-
re a fine lavori  o  di  cui  si  sarà fatta una fotocopia per docu-
mentazione);

b) mettendo a confronto le esperienze di quello specifico cantiere 
con quelle di altri cantieri allo scopo di creare una rassegna di 
“cantieri-tipo”;

c)  scambiando immagini, appunti, fotografie con altri colleghi di 
altri Enti Pubblici o con liberi professionisti allo scopo di 
divulgare ed implementare le conoscenze reciproche relative 
alla sicurezza; il discorso vale, ad esempio, per l’analisi dei 
cantieri in Italia e quelli all’estero. Al riguardo, per esperienza, 
riteniamo che un cantiere edile in Germania non è uguale ad un 
cantiere in Italia, né in Grecia, ma neppure in Bosnia 
Erzegovina o in Albania…

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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5.  ASPETTI PRATICI

Riportiamo alcuni aspetti pratici che possono tornare utili per i 
CSE nella pratica professionale:

5.1 D.P.I.

Talvolta, in perfetta buona fede, il tecnico che svolge la mansione 
di CSE non riflette adeguatamente sul suo ruolo.

Ha un ruolo fondamentale nella sicurezza: è il primo “testimone”
agli altri della sicurezza, ma bisogna, prima di ogni altra cosa, che 
ne sia consapevole.

Un primo elemento è che deve indossare i D.P.I ancor prima di 
entrare in cantiere. Anzi, senza di essi, non deve neppure entrare.

Perché?

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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Perché lo prescrive il T.U. tassativamente. Ma c’è un altro motivo: 
tale tecnico,  uomo  o  donna  che  sia, deve  dare  l’esempio.  Come  
fanno gli operai ad indossare i D.P.I. se vedono che il CSE è il primo 
a non usarli?  Eppure  in  un  cantiere  della  Germania,  della
Francia,  degli  Stati Uniti  (e l’elenco potrebbe continuare) voi, senza 
D.P.I., non entrate.

Allora, perché in Italia tutto sembrerebbe lecito?

5.2   Giornale della sicurezza

Abbiamo già visto l’importanza di questo documento. Ora 
vogliamo scoprire che esso è utile per le seguenti motivazioni:
a) riepiloga giorno per giorno, oppure quando il CSE o suoi 
collaboratori si recano in cantiere, tutto quello che avviene 
nell’ambito della sicurezza; quindi può servire anche in caso di 
eventuali contenziosi;

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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b)  è un pro-memoria utile per il CSE ma anche per l’impresa 
perché su di esso vengono riportati  gli avvenimenti di quel 
cantiere che attengono alla sicurezza;

c) bisogna che venga firmato contestualmente dal CSE e dal 
direttore di cantiere e/o dal preposto e dal titolare dell’impresa 
affidataria, se presenti, in modo da coinvolgere il maggior numero 
di persone;

d) tale documento deve rimanere in cantiere a disposizione degli
organi di vigilanza (ispettori dell’ASL e della DTL) i quali si 
accorgeranno della vostra buona volontà nel voler (o cercar di 
voler) tutelare la sicurezza.

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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5.3   Perizia di variata distribuzione di spesa (suppletiva o
non) della sicurezza

L’argomento “costi” della sicurezza è uno dei più spinosi di 
tutta la materia poiché non esiste, in questo momento, un testo 
che contenga tutti i prezzi della sicurezza. Esistono “Prezzari”, 
come quello del Provveditorato alle Opere Pubbliche della 
Toscana, in 2 volumi, ben fatti ed articolati, che riportano alcuni 
costi della sicurezza.

Un altro testo di riferimento è il “Prezzario” della DEI che già da 
vari anni è in commercio. E’ utile, sotto ogni punto di vista, ma 
non completo al 100 %.

Allora che fare?

Talvolta va fatta l’analisi del/i prezzo/i per la definizione dei 
costi della sicurezza come per un qualsiasi N.P. di un appalto. 

Provincia di Pistoia – Servizio Sicurezza Cantieri – Formazione e Informazione
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La cosa sembra facile ma, in effetti, richiede una certa 
esperienza. Occorre, allora, chiedere preventivi ad una o più ditte 
del settore sicurezza e mai prendere per oro colato quello che ci 
dicono.

Noi tecnici dobbiamo fare le nostre analisi e valutazioni per 
determinare il prezzo più attendibile per definire i N.P. (Nuovi 
Prezzi) della sicurezza.

Non dimentichiamoci che tali N.P. devono essere concordati 
con l’impresa aggiudicataria. Non è mai facile definire i N.P. della 
sicurezza ad appalto ormai iniziato.

Supponiamo di averli definiti.
Dobbiamo  redigere  la  perizia  di variata distribuzione di spesa, 
che può essere suppletiva o meno. Nel primo caso, occorre 
trovare finanziamenti adeguati reperendoli, eventualmente, dalle
somme a disposizione; se, però, non ci fossero somme sufficienti 
nel quadro economico, occorrerebbe ottenere nuovi finanziamenti.
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La perizia va redatta come una qualsiasi altra perizia di variata 
distribuzione di spesa soltanto che, in questo caso, non abbiamo
prezzi d’appalto da assoggettare a ribasso, ma altri prezzi frutto di 
analisi e di studi particolari.

Occorrerà la perizia, il quadro di raffronto, l’elenco dei N.P. 
della sicurezza, l’eventuale analisi dei N.P., una relazione 
esauriente e chiara che spieghi i motivi che hanno indotto a 
redigere la nuova perizia per la sicurezza.

All’atto della contabilità, sono da redigere il libretto delle 
misure, il registro di contabilità ed il sommario del registro di 
contabilità in modo che il Vs. comportamento sia ineccepibile nei 
confronti di una qualsiasi contestazione dell’impresa.

5.4   Essere psicologi in cantiere

Conta molto, entrando in cantiere, guardarsi intorno e,  soprat-
tutto guardare negli occhi le maestranze, il direttore di cantiere, il
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preposto, il RLS ed altra persona presente. Se ci fossero estranei 
in cantiere (e la cosa è più frequente di quanto si possa 
immaginare… ), occorre invitarli subito ad andarsene, prima con 
la diplomazia e le buone maniere, poi, se non intendono, con le 
maniere risolute: chiamare il 113 nei casi più gravi.

In cantiere gli occhi dei presenti sono tutti puntati su di voi in 
quanto CSE, specie se siete una donna…e, forse, di bell’aspetto. 

Il consiglio è quello di tenere tutti a debita distanza, perché la 
sicurezza implica che non potete essere “amici” di tutti e neanche 
troppo buoni altrimenti… “il medico pietoso fece la piaga 
puzzolente”. E qui non c’è in gioco un dettaglio, ma la vita che, 
per una qualsiasi causa, può essere perduta in una frazione di 
secondo. E’ bene, quindi, essere un po’ psicologi per capire gli 
altri nel momento giusto,  al punto giusto,  avendo tanto  rispetto  
per  gli  altri  quanto ne pretendete per voi dagli altri.
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5.5   Tempo per la sicurezza

Ritagliatevi un’ora alla settimana (meglio se due…) da dedicare 
a letture virtuose sulla sicurezza. Conta tanto la cultura della
sicurezza che, oggi, forse manca in Italia. Tale tempo non è
perso, ma utilissimo per approfondire argomenti della sicurezza.
Provate ad associare aspetti etici alla sicurezza o, comunque, a
trovare motivazioni forti dal punto di vista sociale per la sicurezza.
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6.  CONCLUSIONI

Abbiamo visto alcuni elementi introduttivi, abbiamo affrontato, a 
nostro parere, gli adempimenti del CSE prima, durante e dopo la 
visita in cantiere ed alcuni aspetti pratici, fra i tanti, che possono 
essere oggetto delle nostre attenzioni.

Ma preme sottolineare che soltanto con tanta passione ci 
possiamo interessare di sicurezza, unita ad una volontà ferrea e ad 
un’onestà intellettuale che ci faccia porre l’uomo e la donna che 
lavorano, al centro della nostra preoccupazione e sollecitudine,
mettendo da parte il nostro egoismo e la nostra superbia.
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8.  ALLEGATI

L’arch. Zappalà ha redatto le “tavole sinottiche” del T.U. sulla 
sicurezza, la cui preziosa utilità si coglie attraverso l’utilizzo quoti-
diano.

Saremo grati a quanti vorranno segnalarci osservazioni, 
integrazioni ed eventuali errori.

Grazie dell’attenzione
Dott. Ing. Paolo Bellezza 
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TAVOLE SINOTTICHE
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